
 

SOLE A MEZZANOTTE  (La Sorgente - Cuneo) - 25 FEBBRAIO 2023     
don Flavio Luciano 

 

ALZATI E … VIVI IN COMUNIONE CON IL CREATO 

Genesi 2,1-8.15 

“Così furono portati a compimento il cielo e la terra e tutte le loro schiere. Allora Dio, nel 
settimo giorno portò a termine il lavoro che aveva fatto e cessò nel settimo giorno da ogni suo 
lavoro. Dio benedisse il settimo giorno e lo consacrò, perché in esso aveva cessato da ogni lavoro che 
egli creando aveva fatto. Queste le origini del cielo e della terra, quando vennero creati. 
Quando il Signore Dio fece la terra e il cielo, nessun cespuglio campestre era sulla terra, nessuna erba 
campestre era spuntata - perché il Signore Dio non aveva fatto piovere sulla terra e nessuno lavorava il 
suolo e faceva salire dalla terra l'acqua dei canali per irrigare tutto il suolo -; allora il Signore Dio 
plasmò l'uomo con polvere del suolo e soffiò nelle sue narici un alito di vita e l'uomo divenne un essere 
vivente. 
Poi il Signore Dio piantò un giardino in Eden, a oriente, e vi collocò l'uomo che aveva plasmato. (…)  
Il Signore Dio prese l'uomo e lo pose nel giardino di Eden, perché lo coltivasse e lo custodisse”. 

Riflessione personale e domande 

«Laudato si’, mi’ Signore», cantava san Francesco d’Assisi. In questo bel cantico ci ricordava che la nostra 
casa comune è anche come una sorella, con la quale condividiamo l’esistenza, e come una madre bella che ci 
accoglie tra le sue braccia: «Laudato si’, mi’ Signore, per sora nostra matre Terra, la quale ne sustenta et governa, et produce 
diversi fructi con coloriti flori et herba».[1] 2. Questa sorella protesta per il male che le provochiamo, a causa 
dell’uso irresponsabile e dell’abuso dei beni che Dio ha posto in lei. Siamo cresciuti pensando che eravamo 
suoi proprietari e dominatori, autorizzati a saccheggiarla. La violenza che c’è nel cuore umano ferito dal peccato 
si manifesta anche nei sintomi di malattia che avvertiamo nel suolo, nell’acqua, nell’aria e negli esseri viventi. Per 
questo, fra i poveri più abbandonati e maltrattati, c’è la nostra oppressa e devastata terra, che «geme e soffre le 
doglie del parto» (Rm 8,22). Dimentichiamo che noi stessi siamo terra (cfr Gen 2,7). Il nostro stesso corpo è 
costituito dagli elementi del pianeta, la sua aria è quella che ci dà il respiro e la sua acqua ci vivifica e ristora. 
(Laudato Sì’ nn.1-2) 

Come sento il rapporto con il creato?  

Una fede autentica – che non è mai comoda e individualista – implica sempre un profondo desiderio di cambiare 
il mondo, di trasmettere valori, di lasciare qualcosa di migliore dopo il nostro passaggio sulla terra. Amiamo questo 
magnifico pianeta dove Dio ci ha posto, e amiamo l’umanità che lo abita, con tutti i suoi drammi e le sue stanchezze, con i suoi aneliti 
e le sue speranze, con i suoi valori e le sue fragilità. (Evangelii Gaudium n.183) 

Come lo vorrei questo mondo? Quali sono i valori e le fragilità dell’uomo e delle donne di oggi in 
relazione alla custodia del creato? 

L’educazione alla responsabilità ambientale può incoraggiare vari comportamenti che hanno un’incidenza diretta 
e importante nella cura per l’ambiente, come evitare l’uso di materiale plastico o di carta, ridurre il consumo di acqua, 
differenziare i rifiuti, cucinare solo quanto ragionevolmente si potrà mangiare, trattare con cura gli altri esseri viventi, utilizzare il 
trasporto pubblico o condividere un medesimo veicolo tra varie persone, piantare alberi, spegnere le luci inutili, e così via. Tutto ciò 
fa parte di una creatività generosa e dignitosa, che mostra il meglio dell’essere umano. Riutilizzare qualcosa invece 
di disfarsene rapidamente, partendo da motivazioni profonde, può essere un atto di amore che esprime la nostra 

dignità. Non bisogna pensare che questi sforzi non cambieranno il mondo. Tali azioni diffondono un bene 

nella società che sempre produce frutti al di là di quanto si possa constatare, perché provocano in seno a 

questa terra un bene che tende sempre a diffondersi, a volte invisibilmente. Inoltre, l’esercizio di questi 

comportamenti ci restituisce il senso della nostra dignità, ci conduce ad una maggiore profondità esistenziale, 

ci permette di sperimentare che vale la pena passare per questo mondo.” (Laudato Sì’ 211 e 212). 
 
Quali sono i miei comportamenti responsabili? Cosa potrei fare di più e meglio? 


